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Per la prima volta nella 
loro storia i lupi affondano 
gli artigli nella prateria del 
San Vito...éd è venerdì. Un 


|: L'elenco dei nomi ed i dati che. 
seguono: sono puramente formali. 
“Siamo costretti a pubblicarli, 
perchè la legge sulla stampa ce lo 
‘impone, ma. siamo. convinti che 
questa costrizione è limitativa della 
1... © libertà d'opinione. 


‘Registrato al Tribunale di Cosenza 
11 n2608 del 09/02/1998 


pen editore ` 
Associazione Culturale 
“La Finestra” . 

tert redazione 

10/0 Casa delle Culture 
“ouds corso.Telesio 98. 

87100 Cosenza 

Tel. 03388509596 

| Fax:0984794679 

„email:sconvolti@yahoo.com 


| direttore responsabile 
os Claudio Dionesalvi ` 


oes fotografie 

«Fabrizio. Ficco, Aldo Gallo, 

=. Francesco Grazioli, 
Gianluca Romita... 


` videoimpaginazione: 
… Dino: Grazioso 


copertina: `` 
Gaspare Coscarella . 


stampa 


Tipografia Fusco - Rende 


Numero chiuso in 
redazione alle h. 12,00 
` del: 25/10/1999 


UANDO TUTT: 


giorno come tanti altri. 
Venerdì era il nome dell’aiu- 
tante di Robinson Crusoe. 
Venerdì è il giorno santo per 
i cattolici. Venerdì viene da 
Venere: il nome di un piane- 
ta e di una Dea. Insomma, 
venerdì è tutto, tranne che 
un giorno utile per disputa- 
re una partita di calcio. E 
invece bisognerà abituarsi 
anche a questa novità. 
D’ora in avanti - come 
abbiamo già scritto in un 
recente editoriale - saran- 
no i padroni della Televisione 
a dettare i ritmi del pallone. 
Fino all'anno scorso, 
eravamo 
abituati 


come un 
momento 
di pas- 
saggio, 
ametà 


tra l’inizio e la fine. La 
partita rappresentava una- 
breve fase di azzeramento 


del tempo. Tutto pendeva 
verso quei novanta minuti, 
e quando l'arbitro fischiava, 
tutto ricominciava da 
capo. Adesso, questi ritmi 
sono stravolti. Il governo 
del calcio ci impone di ade- 
guare il nostro battito 
cardiaco al nuovo calenda- 
rio dell’umanita. Un calen- 
dario che non conosce 
comunità, famiglia, chiese, 
tribù e vacanza. Un modo di 
concepire le stagioni secon- 
do le necessità dei nostri 
padroni. 

Le parole 
d'ordine 


x essere 
5 flessi- 
bili, 
> Spostar- 
si da una 
parte allal- 
tra, perdere 
un lavoro e 
trovarne 
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subito un altro... 

Nel calcio, la parola d'ordi- 
ne è: “Se ci siete, va bene, 
altrimenti lo spettacolo 
inizia ugualmente”. Abbia- 
mo preso atto di queste 
innovazioni. Ci stiamo 
adeguando. Prima di andare 
in trasferta a Vicenza, ci 
hanno spiegato che il 
botteghino del settore 
ospiti non esiste più. Anzi, 
si è avvicinato. | biglietti 
dobbiamo comprarli a casa 
nostra, nella sede del 
Cosenza. E noi lo abbiamo 
fatto. 

Sui treni non si può 
viaggiare più come una 
volta, approfittando della 
“tolleranza” di controllori, 
scorte e ferrovie. E infatti 
a Vicenza gli ultrà sono 
andati con macchine e 
pullmanini, ognuno per fatti 
suoi. Il gruppo si è 
ricompattato all'ingresso 
del settore ospiti. E que- 
sto fatto è un po’ triste, 
se si ripensa ai tempi della 
carovane e comitive. 

Rimane comunque la 
consolazione di aver ritro- 
vato le stesse persone che 
da tantissimi anni, ritrovia- 
mo ogni volta che facciamo 
un salto nella nebbia 
padana. Gli amici di sempre, 
universitari ed emigrati, 
gente che il Cosenza se lo 
porta nel cuore, “quelli di 


Varese”, 
(che 
ormai 
hanno i 
capelli 
bianchi, 
mai 
polentoni 
limanda- 
no lo 
stesso a 
fanculo 
per novanta minuti), e poi 
Poldino (reduce dal derby di 
San Siro, dove è riuscito ad 
entrare gratis) e tutti quei 
matti che hanno attraver- 
sato il nord per seguire da 
vicino la squadra. A Vicenza 
c'erano anche gli NS 
Amantea, che sul treno si 
sono infilati lo stesso, 
consapevoli che ne sarebbe- 
ro scesi con un “senza 
prezzo” intasca e la carta 
d'identità consumata dai 
mille controlli. 

Insomma, nonostante la 
ventata di cambiamenti, 
continuiamo a VIVERE 
ULTRA’ PER VIVERE”. 
Tutto diventa “normale”, 
ma noi andiamo avanti, 
camminando senza una 
meta. Il vero nemico da 
sconfiggere, forse è dentro 
di noi. Anzi, gli avversari 
sono due. Il primo è lo 
svuotamento del San Vito. 
A Vicenza gli abbonati sono 
8738. A Cosenza sono 


500. In questo caso, la 
mano sulla coscienza ( e 
l’altra sul portafogli) 
devono passarsela altri, e 
cioè i responsabili dell’ago- 
nia del calcio a Cosenza. | 


Ma c’è anche un altro 
nemico interno da combat- 
tere. Perché quando tutto 
diventa “normale”, quando 
la gabbia si chiude e non si 
può più uscire, siamo por- 
tati a scagliarci contro i 
nostri stessi amici. L'istin- 
to e la debolezza ci portano 
ad attaccare chi sta al 
nostro fianco. E questo è 
pericoloso. Chi conosce la 
storia delle curve, sa che le 
divisioni servono solo a 
distruggere il tifo organiz- 
zato. 

E allora, se davvero siamo 
talmente coraggiosi da 
portare ancora una sciarpa 
al collo, andiamo in culo solo 
a chi vuole annientarci. 
Rispettiamo il resto. 
Rispettiamo gli ultrà. 


TAM TAMIL a 


CONTINUIAMO 
7 COSI `, 


-ACCIAMOCI 
DEL MALE... 


2 duminic#é du palluni 
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Che ci trovassimo davanti 


a un altra annata senz anima 


l'avevamo già abbondantemen- 
te capito. La partita di Vicenza non 
ha fatto altro che confermarlo: il 


Cosenza è una squadra che ha delle potenzialità interessanti, ma anche tante 
contraddizioni e un paio di “buchi” che bisogna coprire urgentemente se davvero 


si vuole arrivare all’ obiettivo salvezza 
senza soffrire fino all’ ultima giornata. 
L'arrivo di Valoti ha dato più equilibrio 
al centrocampo ed è da salutare con 
soddisfazione, ma a questo punto il 
tecnico Mutti dovrà affrettarsi a chiarire 
con la società il problema dell’ esterno 
di sinistra. Ha provato con De Angelis e 
i risultati sono stati scadenti, ha provato 
con Di Sole e la musica non è cambia- 
ta, si è giocato la carta Guzzo, ma il 
ragazzo (tra | altro davvero bravo) non 
può improvvisarsi in un ruolo che non è 
chiaramente suo. Non è possibile che 
questa maledetta fascia rimanga 
desolatamente vuota e che ogni 
qualvolta che incontriamo un tornante 
di ruolo (Schenardi, Vasari, Rossi, ma 
ce ne sono tanti altri in serie B) si vada” 
decisamente in crisi. Serve un esterno. 
di ruolo e bisogna reperirlo sul mercato, 
per cui è inutile far finta di niente. 
L'altro problema grosso è in avanti. 
Mutti non ha ancora capito chi deve 
giocare al fianco di Tatti. Pisano non 
convince: gira a vuoto, non tira in porta 
e sembra | ombra del buon attaccante 
che ricordavamo qualche anno fa. 
Scarsa condizione o fine delle batterie? 
Non spetta a noi giudicare, ma la sensa- 


zione del “bidone” è molto forte. E 
intanto Varricchio scalda malinconica- 
mente la panchina e Jabov se ne va 
sistematicamente in tribuna. Non sareb- 
be opportuno dar loro un’altra chance? 
Quanto a Oberdan Biagioni, ribadiamo 
il concetto: il romano può giocare, al 
massimo, un quarto d'ora-mezzora. 
Decida 
Mutti 
quando 
impiegarlo, 
ma ci 
risparmi lo 
strazio di 
vederlo 
perenne- 


- Gabriele Carchidi 


mM TAM 
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mente a terra, sistematica- £ i 


mente anticipato e appe- k 
na appena vispo solo Ñ 
quando batte punizioni o 
calci d`angolo. Biagioni 
non ë il partner ideale di 
Tatti, né tantomeno è il 
fantasista che può fare 
tridente con Tommaso e 
un'altra punta: il campo 
ha dato questa sentenza e 
non è possibile ignorarla. 
Vogliamo parlare delle 


cose positive? Certo che si. 
Di Valoti e Guzzo abbiamo 
già scritto, Luca Altomare, 
dopo un periodo di alti e 
bassi, si sta rivelando un 
ottimo playmaker di 
centrocampo, Roberto 

10 Aversa è un “cavallone” che merite- 
rebbe platee più importanti, Tomaso 
Tatti è sempre puntuale nel seminare 
scompiglio nelle difese avversarie. Se 
non si risolvono, però, i due grossi 
punti interrogativi dell’ esterno sinistro 
e della punta, la squadra sarà sempre la 
solita incompiuta. 

La classifica, inevitabilmente, è tutt’ al- 


tro che brillante e | ambiente è scettico 


e diffidente come non mai. Gli sforzi 
della società di dare 
corso a una specie 
di “operazione 
simpatia” mettendo 
in movimento i 
pensatori più abili 
(sic!) è clamorosa- 
mente fallita. Non è 
reclutando presen- 
tatori di quarta serie 
o cabarettisti 
trasformisti che si 
spinge la gente ad 
andare alio stadio. Il presidente Pagliuso 
ha “festeggiato” il quinto anno di gestio- 
ne nella sua solita maniera arrogante e 
poco intelligente, il “San Vito” non è 
neanche lontano parente degli anni più 
belli che ricordiamo con sempre mag- 
giore nostalgia. Inutile parlare di cambio 
di rotta: continuiamo così, facciamoci 
del male... 


AM e 
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ATALANTA 19 
BRESCIA 18 

SAMPDORIA 15 

PESCARA 13 

VICENZA 13 

NAPOLI 12 

TERNANA 12 

TREVISO 11 “temo bre 
ALZANO 11 

RAVENNA 10 SABATO 2 
EMPOLI 10 

COSENZA 9 

SAVOIA 9 

CHIEVO 9 

CESENA 8 PRENOT AZIONI 
ni À C.D.A. GRAMNA 
PISTOIESE* 6 C.da CARICCHIO 
SALERNITANA 6 š 
FERMANA 5 


* 4 PUNTI DI PENAL. 


DOMANI I CANNONIERI W7 NOVEMBRE ‘99 


ALZANO - GENOA 8 reti: Ghirardello (Savoia) ALZANO - COSENZA 

ONIAN TAANA 7 reti: Caccia (Atalanta) BRESCIA - ATALANTA 

i 6 reti: Di Michele (Saler.) CESENA - FERMANA 
PESCARA - BRESCIA 5 peti! Francioso (Genoa) CHIEVO - SAVOIA 


Beane Sec Murgita (Ravenna) EMPOLI - RAVENNA 
SAMPDORIA - CHIEVO Comandini & GENOA.- MONZA 
SAVOIA - SALERNITANA Luiso (Vicenza) NAPOLI - PESCARA 
TERNANA - NAPOLI Schwoch (Napoli) SALERNITANA - SAMPDORIA 
Hubner (Brescia) TREVISO - TERNANA 


COSENZA - EMPOLI Toni (Treviso) VICENZA - PISTOIESE 


SPAZIO 
PUBBLICITARIO 
LIBERO 


PER LA VOSTRA INSERZIONE 
TELEFONATE ALLO 03388509596 O 
INVIATE UN FAX 0984794679. 
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CONTRIBUIMU! 


“U vi, abbussanu sempri so’...” , ancunu dicia dopu 
ca s'ha lettu si quattru cosi. Speriamu no tutti! 
E’ giustu ca spiegamu ca “Tam Tam” unn’é u giurnali 
d’ancunu partitu politicu e nun è dù Pagliusu i turnu 
ca cittu cittu, chisà quantu sordi ci vò addubbà. Sù 
giurnali è sulu l’espressione e a capacità di guagliuni 
Ultrà e puru non Ultrà, ca tenanu a voglia, u bisuagnu 
e picchì nò u chiuritu di fa sapì a tutti i guai, l’idee e 
i sensazioni loro, da Curva e da città tutta. Guagliuni 
ca tenenu a voglia i dà a vuci a chini vuci nun ni 
tena, e di cuntà tuttu chiri ca l’atri si spagnanu i cuntà. 
“Tam Tam” campa picchì vua vu cumprati dannu u 
contributu vuastru. Propriu picchì nun avimu patruni 
ca caccianu a guagna e, nua guagna unn’avimu, u 
pisu economicu ppe fa escia su giurnali (ca custa...) 
è pisanti! 
Quindi, si su giurnalicchiu ti piacia, sì piansi ca è nu 
mezzu importanti, si “ci cridi” o sulamenti picchì 
piansi ca è togu, e nua ci speramu, GLIA’, 
FATTIN’ABBONAMENTU! 
Si tiani nu negoziu, n’attivita, nu locali, n’azienda, 
fa’ lavuricchi vari o ppe chiuritu, | 
SPONSORIZZA 
nu Spaziu Pubblicitariu...Ni vala ra pena...Tam Tam 
gira.. 
Taglia u tagliandinu cca sutta, scrivacci .adduvi ti 
potimu trovà e mannalu via fax aru 0984794679, 
` ovviamente ti rispunnähu subitu. er Š 
sell la ete SSS eu em asar eta — - 


| JE Voglio ABBONARMI TAM TAM è | 
C] Voglio SPONSORIZZARE segnati di fumo 
INOME | 
COGNOME 

lTelefono o altro sana 


T tuoi dati saranno usati solo da TAM TAM e segnali £ di fumo 
come sancito dalla Legge st sulla Privacy 


— — — — — — — — — — — — — — 


‘A CREMA 


‘URO ETTU: non demordere, a mmidia 
coglia chini a tena. 


RIPA: ormai è ufficiale. C’è ancunu c’un ti pò vida. 


GIANFRANCO: Chiri ca c'ha datu Ciarlante l’ha 


rennuti aru llametinu. 


| PISANO: fà quello che faceva lo scorso anno. Panchi- 


SASA”: s’è già pintutu. Un si spusa cchiu. 


| | TAM: 
dù palluni TAM anal 


“Vedi, chiedono sempre del denaro...”, qualcuno 
dice dopo avere letto queste quattro righe. Speriamo 
non tutti! 

E’ opportuno esternare che “Tam Tam” non è il gior- 
nale di nessun partito politico e non è del- 
l’*imprenditore” di turno che moggio moggio, chis- 
sà quanti soldi intende specularci. Questo giornale è 
solo l’espressione e la capacità di giovani Ultrà e 
non Ultrà, che hanno la voglia, la necessità e perché 
no il pallino di comunicare i problemi, le idee e le 
sensazioni proprie, della Curva e della città tutta. 
Giovani che vogliono dare voce ai senza voce, 
smaniosi di raccontare tutto quello che gli altri han- 
no paura di raccontare. 

La vita di “Tam Tam” è determinata da tutta la comu- 
nità che lo sostiene (e non è poca) acquistandolo 
domenicalmente. Proprio perché non abbiamo pa- 
droni con soldoni e, noi soldoni non ne abbiamo, 
stiamo incontrando notevoli difficoltà economiche 
per mantenere in vita questa testata (che costa...)! 
Quindi, se questo giornale ti piace, se ritieni che sia 
un mezzo importante, se “ci credi” o se semplice- 
mente ti sono simpatiche le cose che ci trovi scritte e, 
noi lo speriamo, DAI, 

ABBONATI! 

Se- possiedi un negozio, un’attività, un locale, fai 
lavoretti vari, 

uno Spazio Pubblicitario. .Ne vale da pena.. .Tam 
Tam va in: giro.. 

Ritaglia il coupon qui sotto, compilalo e invialo via 
fax all 984794679, ovviamente ti contatteremo 


EDICOLE 


a Urbana 


ʻU SCASTU 


na. 
VARRICCHIO - GIOACCHINT: su vivi? 
ALFIERI: Bentornato gaccia. 


DI SOLE: provoca due rigori. Sulle orme di 
Montalbano. 
BIAGIONI: 


deci minuti a partita! 


di Radu Kolubiko 


TAM e 4 PRE : | 
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Ritorniamo da Vicenza con 


Pamaro in bocca, la pessima sen- 
sazione di chi sa che sarebbe ba- 
stato poco pet la grande impre- 
sa ed, invece ha portato a casa 
applausi e complimenti, ma punti 
zero. Non è la prima volta che ci 
capita di perdere punti impor- 
tanti fuori dalle mura amiche 
come è già successo a Torre 
Annunziata e a Pescara. Certo, 
l'avversario stavolta era davvero 
ostico; ed è stato importante aver 
dominato un primo tempo ed 
essere stati sconfitti solo da due 
calci di rigori, di cui almeno uno 
dubbio. Ma dobbiamo guarda- 
re avanti. 

Ci aspetta una squadra, 
l'Empoli, indecifrabile. Autrice di 
un buon inizio, sommersa da 
un’inaspettata goleada a Vicenza, 
stenta ancora a ritrovarsi. Otti- 
mo il collettivo, forse con troppi 
giovani, ma a fianco ai quali (te- 
nete d’occhio Di Natale e Taran- 
tino, se saranno in campo), ci 
sono giocatori di categoria, come 
Cappellini, Pinciarelli, Bianconi e 
Pex di turno Alfieri. Che Empoli 
sarà? Una squadra che Gustinetti 
schiera secondo un 4-4-2 duttile: 
con Cappellini e Saudati di pun- 
ta, Mignani e Pinciarelli sulle fa- 
sce e una difesa che finora ha in- 
cassato ben 12 gol (contro i soli 
5 realizzati). L'ultima prestazio- 
ne, pareggio in casa con il 
Pescara, non è per nulla incorag- 
giante: mai padrone del campo 
€ passata in vantaggio con un 
gran gol di Di Natale, si 5 an 


quattro, senza riuscire mai ad an- 
dare in gol. 

Il Cosenza, dal canto suo, non 
può sbagliare. E’ assurdo parla- 
re di partita-verità alla 92 giorna- 
ta d’andata, ma ai rossoblù que- 
sti tre punti servono come il pane. 
In settimana si parlava di Vicenza 
come di una possibile svolta al 
nostro campionato: e non è riu- 
scita per poco. Quella con 
l’Empoli è altrettanto importan- 
te: retrocessa l’anno scorso, nu- 
tre ambizioni di pronta risalita e 
non a caso si è affidata a 
Gustinetti. Ma non deve poi es- 
sere molto più forte se ha un solo 
punto di vantaggio nei nostri con- 
fronti. Domenica, fra l’altro, in- 
contri come Savoia-Salernitana, 
Ravenna-Treviso e Pistoiese- 
Cesena potrebbero dare una 
scrollata alla classifica. E forse è 
questo il momento giusto per 
dare una svolta al nostro cam- 
pionato. E° da ci estate che 
Pasliuso ripete ch “Mutti non 


a competiti 


ORI 3 ENEN: | 
iO. on credo che la 


za voglia il solito campionato 
anonimo con finale al 
cardiopalmo. La società (era ora!) 
pare essersi mossa bene e lo stes- 
so acquisto di Valoti è è proprio 
quel tassello che mancava in mez- 
zo al campo. Nel complesso la 
squadra è più che buona: la dife- 
sa è fra le meno battute del cam- 
pionato; in avanti Pisano pare 
essere sulla buona strada e il 
Biagioni visto a Vicenza è più che 
una semplice riserva. Tatti ormai 
è una certezza, Serve l’aiuto del 
pubblico, che tante volte ha con- 
tribuito con il suo calote a splen- 
dide stagioni in riva al Crati e che 
negli anni passati rendeva il S.Vito 
una bolgia temuta da molti. Ma 
c'è bisogno di una grande pre- 
stazione per richiamare il tifo 
delle grandi occasioni. E vincere 
oggi con l’Empoli in un S.Vito 
che, speriamo, l’anticipo e le ulti- 
me buone prestazioni contribui- 
ranno già a riempire più del soli- 
to potrt epee essere davvero la 
ispettiamo anche da 
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Un senso di appartenenza radi- 
cato, il rispetto per chi lavora per 
il gruppo, saper capire cosa si- 
gnifica mentalità e la necessaria 
distanza dalle tifoserie “avversa- 
rie”. 

Ultrà e non solo, supporter si, so- 
stenitore dei colori invertiti ed 
invertibili, rosso s blu infuocati, 
con il disordine che è proprio del- 
la Sud di Cosenza. 

Dove andare con una sciarpa al 
collo? 

Cosenza di mille colori ed i diver- 
si quartieri, dove l’equilibrio fra i 
modi di vedere e pensare la curva 
e la vita, si muovono sul filo di 
forme diverse, ma da conciliare. 

Il confronto tra modi di essere, di 
comportarsi, il look “sconvolti” 
che non si riconoscono, la perife- 


TORNERÀ 


ria ed il centro, Roges e Cosenza 
vecchia, il feudo delle Brigate, 
l’intrigo di piazza Kennedy, 
Montalto malinconica, Amantea 
s’abbiocca, Rossano, Vadue, S. 
Marco, vivere la ricerca del sen- 
tirsi ultrà, ma di una città come 
Cosenza. 

Quando la curva si spostò nella 
Nord, si visse per un mese circa 
l’estasi dell’equilibrio tra i gruppi 
della Sud. 

Era solo utopia? ora c’è il 
Gramna, conviene non prendersi 
troppo sul serio, ma stare uniti è 
necessario. Città atomizzata, tele- 
visione, lavoro negato, lavoro 
nero, emarginazione, cultura e 
sottocultura; Cosenza è anche 
questo. 

La Sud chiede di risorgere per 


marciare senza meta. 

La nuova generazione si muove, 
le vecchie facce svaniscono (in 
parte), i colori rimangono. 

Le allergie per la vicinanza, sco- 
prire di essere accanto ma diver- 
si, un ostacolo da superare. 
Che dire della balconata della 
Sud che perde in stile? 

Ridare continuità e impatto visi- 
vo con i drappi storici, il nostro 
modo di tifare. 

Senza retorica. 

Esenti dalle mode con il Cosenza 
e la curva nel cuore! 


De vrees 
Bees 


% pn T en di 
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COMUNICATO STAMPA UFFICIALE 


Dopo quasi 23 anni, coloro che si definiscono il 
ricambio generazionale della Sud hanno deciso che 
lo striscione dei COMMANDO ULTRA’ CURVA 
SUD, non debba essere più presente sugli spalti della 
Curva, poiché trattasi di “un gruppo dal nome sto- 
rico ma ormai ridotta ad un manipolo di fedelissimi 
senza autorità in casa ed in trasferta”. 

Se rispettare le scelte dei tifoso della Curva tutta, pur 
non condividendolo, (in quanti volantini e in quanti 
articoli sul nostro giornalino, in questi ultimi anni, 
abbiamo denunciato l'apaticità di questo Curva, 
quante volte abbiamo cercato di spronarla, di scuo- 
terla ... invitandola a tornare quella di un tempo...), 
se fare questo, appunto, significa, mancare d'auto- 
rità, ebbene, allora sì, siamo colpevoli! 

Il CUCS non ha mai pensato di essere a 
capo o padrone della Sud. 

Una frase storica dettava: 

“La Sud è il cuore della Roma e il CUCS è il 
cuore della Sud”. 

La Curva Sud, quindi, come immagine e cassa di 
risonanza del nostro amore... e non si può essere a 
capo un amore. 

Un amore lo si può vivere più o meno intensamente 
gioiendo e soffrendo per lui ma non comandarlo... 
o non lo si ama. 

‚Un amore lo si può implorare di capirti, invitarlo a 
seguirti ed appoggiarti, ma non obbligarlo con la 
forza... o non lo si ama. 

Un amore lo si può contestare discutere spronare e 
perfino accusare, ma mai smettere di amarlo e ri- 
spettarlo. 

Noi non siamo megalomani da non riconoscere che 
la Curva (che a suo fempo affiancava totalmente il 
CUCS), negli ultimi anni, pian piano allontanata 
dal nostro gruppo; forse confusa dalle continue di- 
vergenze tra i gruppi, intorpidita dalle comodità e 
dal lusso di questo calcio moderno che ariche a noi 
non piace affatto, ammaliata da questo modo di 
fare, fatto più di critica che di ceca passione e forse 
incrudita e disincanta dalla mancanza di quella com- 
ponente calcio che ormai sempre più svanendo ma 
che per il tifoso è essenziale: l'attaccamento alla 
maglia. 

IL CUCS ha lottato affinchè ciò non accadesse; mo- 
ralmente e civilmente abbiamo affrontato tutto e tutti 
ricorrendo anche alla contestazione, ma proprio non 
è stato possibile evitarlo. 


Abbiamo comunque sempre senza mai nasconder- 
ci, manifestato le nostre idee, 

sacrificandoci quanto più possibile per raggiungere 
l'obiettivo primario: 

- una curva unita e tuonante, con cori incessanti e 
la partecipazione di iutti: a partire dal primo tifoso 
posto in alto a destra per finire all'ultimo, in basso a 
sinistra, di qualunque estrazione sociale o politica, 
esso fosse; 

- una squadra non di mercenari, ma di giocatori 
attaccati alla maglia; 

- una società che operasse degnamente, nel nome 
della ROMA e nel pieno rispetto dei suoi tifosi. 
Forse, potremmo anche non esserci riusciti ma non 
ci sentiamo in colpa per questo, perchè sappiamo 
di aver dato tutto quanto potevamo, e lo faremo 
ancora... Affronteremo l'ennesimo enorme sacrifi- 
cio, con il pianto nel cuore, se è veramente que- 
sta la volontà di tutta la Curva Sud e se 
questo servirà a garantire una curva unita: 
siamo anche disposti a_non esporre più lo striscione 
del CUCS, ma il CUCS non scomparirà, perché ciò 
che è scritto nella storia non può svanire. 

Il CUCS continuerà a vivere, nei nostri cuori e nel 
cuore di tutti coloro che ne hanno fatto parte, viven- 
do ogni sorta di sensazione in suo nome; un nome, 
che chiunque ha sempre amato, non ose- 
rebbe mai, per nessun motivo, rinnegare o 
tradire. 

Ognuno di noi continuerà a intonare cori e a fare il 
tifo per la ROMA e il CUCS non morirà, sarà sem- 
pre nella Curva e sarà pronto a rispondere: “PRE- 
SENTE!” se mai un giorno la Sud, se ne avesse bi- 
sogno! 

Abbracciando simbolicamente tutti coloro che come 
noi, nel rispetto e in onore del nome dei COM- 
MANDO ULTRA CURVA SUD, stanno soffrendo 
per quanto accaduto, rivolgiamo l'invito di sempre 
al tifoso giallorosso in particolare alla Sud... tifiamo 
tutti uniti per la magica Roma, dal 1° al 90°, con la 
passione, l'amore e la rabbia che sempre hanno 
contraddistinto la tifoseria romanista, nel mondo in- 
tero. 

N.B.: Se quanto à accaduto in occasione della par- 
tita Roma-Inter, significa essere ULTRAS, oggi più 
di sempre siamo orgogliosi di essere ULTRA’! 
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‘4 42000 durante 
|l’estate scorsa, 
ma dopo che sembra- 
va certo il passaggio di 
proprietà della società da 
Pagliuso all'imprenditore 
napoletano Di Maro, si 
seppe che invece sarebbe 
rimasto il “patron di 
Caricchio”, fui preso in 
parte dal disgusto. Tutte le 
battaglie portate avanti dai 
Nuclei Sconvolti in favore 
della svolta alla guida della 
società eranono state vane. 
Tutti si erano fatti sentire e 
lo hanno fatto in tutti i modi 
possibili, avevemo disertato 
lo stadio in un incontro così 
sentito come quello con il 
Lecce (e il derby di Reggio 
Calabria n.d.r.), Cera stato 
un grande dibattito pubblico 
nel salone di rappresentanza 
del Comune e organizzato 
altre iniziative, ma tutto era 
stato inutile. 

La decisione che presi 
subito, fu quella di non dare 
più una lira a questa società, 
anche se questo avrebbe 
voluto dire stare lontano 
dalla Curva. Quando torna- 
dal inizlai aq 


a 


di essi dissero che sbagliavo, 
che avrei rinunciato a diver- 
tirmi ogni domenica e di far 
parte della storia del tifo 
cosentino. Ciò mi portò 
nell’incertezza, superata con 
la presa di una decisione 
intermedia: venire a vedere 
alcune partite, decisione 
parzialmente modificata (sia 
ben chiaro) solo ed esclusi- 
vamente per il legame con la 
curva ed in 
particolare 
con il gruppo 
dei Rebel 
Fans di cui 
sono venuto 
a far parte 
l’anno scorso. 
Resta la 
rabbia di 
dover dare di 
tanto in tanto 
i miei soldi a 
Pagliuso. C’é 
stato tuttavia 
chi mi ha 
assicurato 
che degli 
introiti che 
vanno al 


Presidente 


nicali in quanto pare che 
questi, anzichè finire nelle 
sue tasche vengono sistema- 
ticamente pignorati 
dall’E.T.R. di Cosenza. 
Speriamo che ciò corrispon- 
da a verità, in caso contrario 
spero che i miei soldi vengo- 
no spesi tutti quanti in 
farmacia. 

Marco Perri 


per poco non mi è preso un colpo 
quando ho visto la faccia di Luca 
Pagliuso apparire sugli schermi di 
una tivù privata e ho sentito 
uscir fuori dalla sua bocca 
suoni e parole destinati a far 
capire ai tifosi che la sua ge- 

stione è oculata e illuminata. ;j 

Sarebbe impresa troppo ar- 
dua controbattere punto per 
punto alle sue analisi 
calcistiche, ma qualche pre- 
cisazione va fatta, altrimenti 
rischiamo di farlo diventare 
bravo (!) come gli consiglia- 
no di apparire in video. 

E’ veramente inconcepibi- 
le che la famiglia Pagliuso, 
ancora oggi, si assuma i me- 
riti della bella stagione ’94- 
795 (quella con Zaccheroni allena- 
tore e Negri goleador). Lo sanno 
tutti che il. “patron” prese la socie- 
tà a campionato inoltrato e lo san- 
no tutti che in quellasquadra né 
lui; né il suo danaroso papà hanno 
messo (per fortuna) mani e lingua. 


- Quanto agli anni successivi, sten- 


` diamo un velo pietoso, anche per- 
ché abbiamo già ricerdato fino alla 


noia tutte de prodezze del š Fbambi- 


no-ptodigio” del calcio, cosentino. 

Per-quei pochi:che non lo sapes- 

sero; Luca Pagliuso, | «detto 
Peppuccio, ricopre l’incarico di 
.dirigente amministrativo del 
Cosenza calcio e guadagnerebbe 
(secondo indiscrezioni), per il suo 
prezioso lavoro, 250 milioni al- 
l’anno!!! 

Ti svegli la mattina, leggi i gior- 
nali, vai a via Bendicenti a con- 
trollare cosa fanno gli impiegati, 
ti metti a telefonare a direttori spor- 
tivi e direttori generali che ti rido- 
no dietro e torni a casa di papà. Poi 
vai allo stadio, chiacchieri e pro- 
metti premi ai giocatori, magari la 


sera esci pure con qualche ragazza . 
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e te ne rivai a letto felice e conten- un padre lo può capire e noi, in un 
to di una giornata di duro lavoro, certo senso, lo capiamo. Eh sì, 
in attesa che, puntuale come un Peppuccio è proprio l’unico uomo 
(!) che, insieme a Luciano 
Moggi, capisce di calcio in 
Italia... 

Il figlio del presidente, 
mentre qualcuno gli teneva il 
microfono con fare servile, ha 
avuto modo: di dire che non 
deve riappacificarsi con nes- 
suno perché non ha mai liti- 
gato con nessuno. Tutto vero, 
per carità. Ci hanno insegna- 
to, quando eravamo bambini, 
che “non si spara sulla Croce 
Rossa” e che non si può “fare 
i a botte” con chi non è in gra- 
do di reagire. Siamo ragazzi 
di strada, ma attaccati a valori 
orologio svizzero, ti arrivi il meri- e principi che qualcuno, invece, 
tato stipendio. non hai mai imparato. Qualcuno 

E arrivato il momento di dirglie- che è fortunato a operare in una 
lo chiaramente: a Cosenza lamag-. città come Cosenza: da qualche 


gior parte dei tifosi di questa squa- ㆍ „altra parte, a quest’ ora, lo avrebbe- 


dra che è‘caduta in un momento, ro già spedito all’estero, col. 
davvero disastroso lo ritengono il ‘beneplacito del padre, che, a dire 


“massimo responsabile delle di- il vero, qualche volta ce lo mande- 
sgrazie già avvenute e di quelle | rebbe | 


pure, pagandogli 
che verianno”. Fimanche un perso: . ‘l’aeroplanino, P de ad e le 


maggio che non abbiàmo mai amna- - donnine. 
‘to £bme suo padre può essere giu-" 


Bravo, Peppuccio: con ila tua aria 
osa. ‘perché deve mantenere 6 - pulitina ë il tuo improbabile ita- 
‘cercare di dare qualche soddisfa- ` liano sei riuscito finanche a dire ai 
zione al proprio figliolo”. Ma -tifosi che non è il caso di pensare 
come si fa ad andare dietro ai deli- alla serie A, perché dobbiamo dar- 
ri di chi crede di poter fare il diret- ti il tempo di lavorare... Guarda in 
tore sportivo di una squadra di se- faccia la realtà: tra un po’, quando 
rie B al posto di Gianni Di Marzio? il giocattolino si sarà rotto, che ne 
E come si fa a consentire che il sarà di te? Dirigerai mai l’azien- 
Cosenza sia rappresentato al da? O andrai a fare il direttore spor- 
calciomercato da un “ragazzino” tivo della Juventus insieme a Lu- 
che ha il solo merito di conoscere ciano Moggi? 
a memoria qualche data di nascita Esiste solo un modo per definire 
di qualche giocatore? E com’é pos- certe persone. Prendere un voca- 
sibile ascoltare i consigli di chi si bolario e andare alla lettera “P”... 
sente in grado di silurare allenato- Con il consueto, enorme, disprezzo. 
ri, giocatori e dirigenti solo in vir- Gabriele Carchidi 
tù del suo infallibile intuito? Solo 
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. Sogni Tristi - 
Una passeggiatà in compagnia della 


x la sabbia 


solitudine, su un litorale, che non è 
affatto d'acqua. ~ 
Camminando e scrutando per rov 
re me stesso, un senso... 

„mentre i miei piedi affondano nel 


ÉDoccuLTATE TUTTE LE 
SOSTANZE, OGGI CE IL 
“SECURITY DAY” 

Qe’ TUTTA LA SETTIMANA 
CHE Cl TARTASSI CON 
QUESTA MENA. 


pRUN'ATZRIOITA 
L'HA DITTU À £ 


CREDERMI? LO HANNO DETTO 
IN TV 

@ DAI STAI TRANQUILLO, NON 
ROVINARMI LA GIORNATA 


LA TUTTI SI CAZZI CANNE 
f M'HANNU FATTU VENT SIDDAI 
a MI VATU ACCATTU NU BELLU, 
GELATU! 


INDOSSANDO QUESTA DIVISA L'USO DI TUTTI QUESTI 


CON LA MASCHERA LI FARO’ 
IMPAURIRE QUANTO BASTA! 


SPINELLI, MI HA PROVOCATO 
TANTA SETE! ANDRO' A 
COMPERARMI UN BUON 
GELATO 


CAZZI LORU..L'HAI FA PIGLIA 
KW NU BELLU SKANTU! 


| MIEI AMICI SONO TROPPO 
SICURI DI LORO 
STESSI...DOVRO' FARLI SPA- 
VENTARE IN QUALCHE 
MODO! 


GUARDA GUARDA....DOVE 
ANDRA TRAVESTITO DA 
POLIZIOTTO...CHE PAZZE 
AMICIZIE SONO LE MIE... 


RAGGIUNI? STATU "E NX RETATA! 


SENTIANNU TROPPU 


NUN CI 6412 È HI CAZZE SUCCESSU? 


fe a I 33 fi 5 a L 
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oes UEC” VENTE FUDR … 


AVEVA RAGIONE...HO QUESTO € UN BLIZ! 


AVUTO MODO DI SEN- PER DINCI, NON CE NES- 
TIRE MOLTE SIRENE... SUNO! LA SCATOLA E VUOTA... MA 


MEGLIO OCCULTARE CHE RAZZA PUO' ESSERE 
TUTTO! act aout IN Questura EN ACCADUTO 


NUN C'ERA MANCU NU’ SBIRRU! 
AE JTP 
VISTUTU I 


BBUANU STA. 
ce] = 


DI RILASSARMI € ROLLARMI 
UNO SPINELLO... 


fi a 
PROVENGO DAGLI UFFICI 


DELLA POLIZIA & NON HO fé Li. 
DEBBO RECARMI AL PIU’ TROVATO NEANCHE L'OMBRA LCASPITA € ALLORA CHI 


x. 


DI UN POLIZIOTTO...HO POR- VESTITO DA ERA IL TUTO- 
PRESTO NEGLI UFFICI TATO VIA CON ME QUESTE POLIZIOTTO..E RE DELL'ORDI- 
DELLA QUESTURA! BUSTE! SEMBRA CHE NE CHE HAI 
€ TUTTA LA MARITUANA CHE SIA TUTTO sso 
€ STATA SEQUESTRATA. | DALL 
j INTERO, FINESTRA? 


ACQUA SALATA ! 
OGM TANTO EN 
ANNAFFLARE. LA SIRENA 


SENNO Muore 


POSSIAMO TORNARE A 
CASA? 

@ confeziona QUESTO 
SPINELLO € FAI SILENZIO! 


Puoi smettere di leggere in 
qualsiasi momento: stai leggen- 
do delle parole. Se leggi tutte le 
parole di questo testo, avrai 
letto un certo numero di parole. 
Ciò solo se deciderai di leggere 
tutte le parole. Forse preferisci 
leggere solo alcune delle parole 
del testo, per esempio una paro- 
la si e una no, 0 una parola ogni 
tre, e così via. O forse preferisci 
scrivere un testo tuo e incollar- 
lo su questo, o a fianco, oppure 
sul tuo frigorifero. Fai come ti 
pare. C'è un numero infinito di 
possibilità, e tuttavia solo un 
numero limitato di possibilità 
reali. Una possibilità è smettere 
di leggere. Se scegli questa pos- 
sibilità, ti potresti chiedere se ti 
perderesti qualcosa. Cosa hai 
paura di perderti? Ciò che hai 
paura di perderti si perderà 
qualcosa di te? Devi continuare 
a leggere? La parola “devi” sot- 
tintende che manca qualcosa o 
qualcosa ë incompleta così co- 
m'è: Ma tu puoi essere incom- 
pleto o ti manca qualcosa così 
come sei? Essere completo vuo- 
le dire qualcosa o non vuol dire 
niente? Il niente è uno scaffale 
pieno di cose. Il niente è sempre 
riferito a qualcosa. Una tazza è 
Vv 
n 


uota in rapporto al suo conte- 
uto - unghia,-aria, inchiostro 
verde... Stai per leggere la pa- 
rola “marijuana”. Stai ancora 
leggendo? Stai leggendo perché 
vuoi imparare qualcosa sulla 
marijuana? A che cosa pensi 
quando senti la parola 
“marijuana”? forse pensi ad un 
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momento del passato in cui hai 
fumato marijuana. Forse stai 
fumando della marijuana 
mentre leggi questo te- 
sto. Se lo stai facendo, 
leggere questo testo la 
rende un'esperienza più 
ricca, più profonda? For- 
se associ la marijuana 
con la preservazione del- 
la giungla, o con nuvole 
di crema che si dissolvo- 
no in un cielo rosa al di sopra di 
un fienile blu pieno del profumo 
di pelle e di lubrificante per le 
selle e del ricordo del momento 
in cui tu e tuo cugino vi eserci- 
tavate a prendere al lazo un 
manzo di legno ricavato da un 
cavalletto per segare la legna e 
come tuo cugino era più grande 
dite ma non grande abbastanza 
per guidare, almeno non dal pun- 
to di vista legale, ma che gli pia- 
ceva parlare, nelle occasioni in 
cui voleva parlare, del tipo di au- 
tomobile che sperava di com- 
prarsi quando sa rebbe stato 
grande abbastanza per guidare 
per andare nei posti e tutto in- 
torno. Questo discorso ci ripor- 
ta al problema del luogo. Siamo 
arrivati alla parola del te- 
sto. E veramente un posto? Si 
può dire cenare in questo po- 
sto? Oppure rubare un bacio a 
chi ti piace? Oppure trovare la 
strada da questo posto verso 
un altro, un posto in qualche 
modo diverso da quello in cui ti 
trovavi? Ti infastidisce questo 
discorso dei luoghi? Questo te- 
sto è noioso? Tu ti annoi? Cosa 


stai dicendo tra te e te? Chiun- 
que legga questo testo, o leg- 
gendolo al 


contrario, può 
fermarsi in 
qualsiasi mo- 
mento, 0 con- 
tinuare, qual- 
siasi cosa pre- 
ferisce. Se 
tutte le lettere 
contenute in 
questo testo fossero converti- 
te al linguaggio del computer, O 
e 1, avrebbe più senso? Si dice 
che ogni fiocco di neve è unico: 
non esistono due fiocchi di neve 
uguali. Tuttavia vai fuori con 
una paletta e raccogli fiocchi di 
neve e versali in un barattolo di 
biscotti e riporta il vassoio al- 
l'interno della tua bella cucina 
riscaldata e vedrai che si tra- 
sformano in goccioline d'acqua. 
Quello che era unico nello stato 
solido è senza forma e 
indistinguibile in quello liquido. 
Quando diciamo sott'acqua, in- 
tendiamo dire sotto la superfi- 
cie dell'acqua. Altrimenti siamo 
in acqua e hon necessariamente 
sotto l'acqua. Vale lo stesso di- 
scorso per la parola 
“underwear”. Condivide il prefis- 
so ‘under’, il che lo rende una 
parola simile, ma allo stesso 


tempo diversa, 
meglio o peggio 
tue preferenze. 


il che può essere 


a seconda delle 
Usiamo i verbi 


per descrivere i 


rapporto tra gli 


oggetti e iltempo. Senza i verbi, 
gli oggetti non esisterebbero nel 
tempo in quanto tali. Il passato 


| Me, 
29/10/1999 culti 4 Qulture TAM ik 


diunderwear, per esempio, po- 
trebbe essere 'underworm”” ma 
ciò può presupporre un non uso, 
il che è molto diverso dal descri- 
vere la posizione relativa degli 
indumenti. Qual è la posizione 
relativa tra te e quello che leggi? 
Questo testo è una composizio- 
ne di affermazioni e domande. 
Ma allo stesso tempo, tu hai 
delle domande e le tue afferma- 
zioni da fare. Le tue domande e 
le tue affermazioni sono in que- 
sto testo? Ce le hai messe tuo 
ti ci hanno messo? Non sei an- 
che tu l'autore di questo testo? 
Siamo arrivati alla parola___. 
Puoi smettere di scrivere in 
qualsiasi momento, oppure con- 
tinuare. Fai come desideri. Forse 
qualcuno è entrato nella stanza 
in cui ti trovi, o forse qualcuno è 
appena uscito. In ogni caso, 
hanno perso qualcosa? Forse le 
chiavi della macchina?. E se ri- 
trovassero le chiavi della mac- 
china, dove andrebbero? Forse in 
lavanderia: La lavanderia è un 
posto migliore rispetto a quello 
in cui ti trovi ora? E dove ti tro- 
vi? In un posto in cui non sono 
altri posti? In un posto umido e 
sporco? Il che ci porta al punto 
più importante di questo testo. 
Riesci a sentire un 
acchiappafarfalle spuntare dal- 
la tua testa mentre leggi: ‘il pun- 
topiù importante di questo testo? 
Che cosa speravi di catturare 
nella tua appiccicosa trappola 
mentale? Se qualcuno legge 
questo testo sottosopra, la- 
sciaglielo fare. Stiamo avvici- 
nandoci alla fine di questo te- 
sto. Ma quale fine c'è da rag- 
giungere? In che cosa differisce 
| dagli altri testi di questa rubri- 
ca sui precedenti numeri di Tam 
| Tam? A chi è diretto? Cosa tra- 


smette? Quello che trasmette 
perennemente il tuo monologo 
interiore con te stesso sute 
stesso e quello che ti succede, o 
che ti è successo o che vorresti 
ti succedesse? Questo testo 
avrà mai una fine? O viene sem- 
plicemente interrotto dal sonno, 
che è liquido, o almeno sembra 
più liquido del biglietto di curva 
e della famiglia Fagliuso. Forse 
anche loro sono liquidi o forse ti 
piacerebbe che lo fossero. Se lo 
fossero potresti rollare qualco- 
sa che ti piace di più, come la 
marijuana. Questo testo è un 
miscuglio di solidi, liquidi e ele- 
menti gassosi come sei tu? O è 
semplicemente confuso? Siamo 
arrivati alla fine? Come ti senti? 
Ti senti confuso, euforico, pron- 
to a venderti il cagnolino fedele? 
Stai scrivendo la parola __ 
del tuo testo. Hai scelto la pa- 
rola giusta? Fa rima con uccel- 
lo? In questo caso, cosa signifi- 
cherebbe? Lo renderebbe migliore 
o peggiore? Che tipo di finale ti 
piacerebbe scrivere? O ti piace- 
rebbe fare un pisolino? Hai in- 
tenzione di rileggere quello che 
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hai scritto? versalo nel 
tuo scolapasta e aggiungi un 
pizzico di aglio, sale o limone. 
Oppure siediti da solo su una 
panchina in uno stadio di calcio 
in una giornata fredda e nuvolo- 
sa, aggiungendo la tua mortali- 
tà al quadro istantanee 
confuse della scia dell'anima 
mentre vaga sulla spiaggia in 
attesa che le onde cancellino 
tutto, come i bambini sopraf- 
fanno i propri genitori, come le 
parole coprono le altre parole 
nel gioco infinito della vita, come 
i pezzi di un domino blu che crol- 
la pezzo su pezzo sotto un cielo 
giallo e nero termoionico. Siamo 
arrivati ad una parola. La parola 
descrive un numero, ed il numero 
descrive una possibile somma di 
parole. Ora stai leggendo fine. 


*Underwear significa bianche- 
ria e, letteralmente, da indossa- 
re sotto. Wear infatti è un verbo 
il cui passato è worn. Worn tra 
l'altro significa usato, corroso 
dall'uso. Underworn sarebbe il 
passato di underwear se esi- 
stesse come verbo. 
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